
BORGO SACCO

Ruggero Pozzer, dei Verdi di
Rovereto e vicepresidente
dei Verdi del Trentino, ci tie-
ne a precisarlo: sul vigneto
Fedrigotti non è in atto alcun
diritto edificatorio a seguito
dello scambio con le aree del-
la Consolata.
«Intervengo per una precisa-
zione in merito all’articolo di
sabato. Il tema dell’urbani-
stica a Borgo Sacco propone
la tanto discussa, impattan-
te, inutile edificazione resi-
denziale sul vigneto Fedri-
gotti. 
Sull’Adige si legge: ”Sul vigne-
to Bossi Fedrigotti, invece,
c’è la particella già gravata
di diritto edificatorio (quel-
lo derivante dallo scambio
con l’ex Consolata), sulla
quale l’Amministrazione sta
ragionando con i proprieta-
ri sulla volumetria e sulla ti-
pologia delle edificazioni per
renderle compatibili con
l’esistente.”
Il fatto che l’amministrazio-
ne roveretana stia ragionan-
do è senza dubbio positivo -
afferma Pozzer - come è au-
spicabile che vantando il suo
Sindaco ragionamenti da gre-
en economy, sappia blocca-
re questi assurde speculazio-
ni edilizie provenienti da pro-
poste dal passato.
L’oggetto del mio intervento
però rimane nei termini dei
cosiddetti “diritti acquisiti”,

cioè il fatto che una volta
concesso un diritto edifica-
torio ad un privato, non si
possa più recedere dal garan-
tirglielo.
L’articolo afferma che esiste-
rebbe già un diritto edifica-
torio (..”gravata di diritto edi-
ficatorio”…) ma in realtà non
è così. 
Ogni atto deliberativo in ma-
teria urbanistica segue un
iter che per la “variante giu-
gno 2008”, comprendente il
comparto Fedrigotti è giun-
ta sino alla Prima adozione.
L’atto amministrativo assu-
me valore legale solo alla fi-
ne dell’intero processo e
dunque successivamente al-
la deliberazione in Seconda
adozione. Ne consegue che
ad oggi si assiste solo al per-
corso preparatorio che dun-
que può tranquillamente es-
sere modificato anche nella
sua totalità. 
Nessun diritto può essere im-
pugnato sino a completo
esaurimento del percorso
deliberativo. È conseguente
a ciò la totale responsabilità
di questa Amministrazione
per ogni scelta di edificazio-
ne sul polmone di Sacco. 
In termini politici l’auspicio
è che il Partito Democratico,
alla guida del Comune e del-
l’urbanistica, sia in grado di
imporre la tutela sulla cintu-
ra verde del Rione».

DANIELA BERNARDI

Il 12 e 13 giugno gli italiani sa-
ranno chiamati a votare su
quattro referendum abrogati-
vi, votando “sì” ai quali, deter-
mineranno la cessazione di al-
cune norme vigenti in tema di
privatizzazione dell’acqua, nu-
cleare, legittimo impedimento.
Su alcuni di questi quesiti, mer-
coledì scorso, al centro civico
del Brione si è svolta una sera-
ta promossa dal Comitato Val-
lagarina «2 sì per l’acqua bene
comune», con il sostegno di
moltre altre associazioni.
Relatori della serata Mirco Ele-
na, fisico e ricercatore del-
l’Unione scienziati per il disar-
mo e Marco Bersani, coordina-
tore del «Forum dei movimen-
ti per l’acqua», la cui iniziativa
ha consentito i referendum.
L’assenza dell’avvocato che
avrebbe dovuto parlare di le-
gittimo impedimento ha fatto
slittare il tema.
Il primo quesito sull’acqua chie-
de di esprimersi sul decreto
Ronchi, che sancisce l’affida-
mento della gestione dei servi-
zi pubblici a rilevanza econo-
mica a società private median-
te procedure competitive. «Fi-
no a due generazioni fa - ha sot-
tolineato Bersani - era inconfu-
tabile che l’acqua fosse un be-
ne di tutti, mentre ora questo
principio viene messo in di-
scussione. La logica conseguen-
za è che si deve vendere qual-
cosa che prima era ritenuto un
bene pubblico, per esempio
l’acqua che, se diventa “mer-
ce”, crea un business “a doman-
da rigida”». Per gli organizzato-
ri è importante sottolineare
«l’ambiguità» del decreto, che
specifica, per non destare in-
quietudine nei cittadini - pre-
occupati per l’aumento delle

tariffe a vantaggio di gruppi pri-
vati – che le risorse idriche re-
stano di esclusiva proprietà
pubblica. «Pensiamo alle spiag-
ge - ha detto Bersani - che for-
malmente sono pubbliche ma,
nella prassi, sono tutt’altro;
questo vale anche per le Spa
pubblico-private: i detentori del
potere non sono gli organi elet-
ti dal popolo».
Per le società, si è detto, «il suc-
cesso è garantito con una ge-
stione privata, perché l’unica
finalità intrinseca al soggetto
privato è produrre il massimo
dei dividendi per gli azionisti».
Passando al secondo quesito,
secondo i Comitati votando «sì»
si eliminerà la possibilità ai pri-
vati di realizzare profitti sulla
gestione degli acquedotti.
Si è poi parlato di nucleare: vo-
tando «sì» si abrogherebbe la
legge che reintroduce le cen-
trali nucleari in Italia. Elena ha
fatto presente che parlare di
nucleare significa parlare di
energia, che non equivale solo
a luce o calore, ma anche a

guerra, inquinamento, sottosvi-
luppo del terzo mondo; impor-
tante sarebbe non solo soffer-
marci a pensare a produrre
sempre più energia, ma a usar-
la correttamente. 
«Nell’immaginario la parola nu-
cleare evoca qualcosa di inquie-
tante, e non a caso: il nucleare
civile deriva infatti dal milita-
re, due tecnologie collegate. Il
nucleare viene attualmente pro-
posto come la panacea energe-
tica, i cui reattori, sicuri e puli-
ti, produrrebbero il 20% di sco-
rie in meno, ma non dimenti-
chiamo che il nucleare produ-
ce esclusivamente energia elet-
trica, in grado di coprire solo
un terzo dei consumi».
Per Elena «quella nucleare è
una tecnologia che richiede
uno Stato forte, in grado di ga-
rantire sicurezze. Il ricorso al-
le energie rinnovabili offrireb-
be per converso numerosi van-
taggi: poco inquinamento, po-
che scorie, facile smantella-
mento, costo concorrenziale,
durata infinita».

«Dire energia nucleare
vuol dire anche guerra»
Lo scienziato Elena alla serata sui referendum

Al Centro civico del Brione si è parlato anche di privatizzazione dell’acquaSOCIETÀ

Pozzer: «Non c’è
alcun diritto sul
vigneto Fedrigotti»

Una centrale nucleare: se ne è parlato al Brione in vista dei referendum

Arte e musica al Loco’s per aiutare l’Africa
Una mostra
fotografica 
e una serata 
di note 
e solidarietà 
per raccontare
il progetto
Kanga a favore
di un villaggio
del Kenia

Quando le giovani generazioni
sanno dare un esempio positi-
vo: due serate nel segno della
solidarietà, per sostenere il
«Progetto Kanga per Ol Moran»
promosso dall’Associazione
Lucicate di Isera, al Locos’s bar
in via Valbusa Grande. Giovedì
è stata inaugurata la mostra fo-
tografica «KangArt. Racconti e
suggestioni africane». Giovedì
14 aprile, a partire dalle 21, in-
vece ci sarà musica con I Ple-
bei e Hill Bill Deluxe. 
Obiettivo delle due serate è

quello di sensibilizzare i giova-
ni trentini sulla realtà di Ol Mo-
ran, nel Kenia centro-settentrio-
nale, villaggio che soffre pro-
blemi di approvvigionamento
idrico e scontri tribali: qui dal
2006 operano le suore della
congregazione Ancelle della Vi-
sitazione. A beneficiare del pro-
getto un centinaio di bambini
e le loro famiglie, per i quali si
realizzano un piano di soste-
gno alimentare giornaliero, un
programma di assistenza sani-
taria e di monitoraggio socio-

sanitario, oltre che attività di
formazione.
Il «Progetto Kanga per Ol Mo-
ran» nasce nel 2007, quando Va-
lentina Nordio con Marianna
Garniga e Thomas Festi, dopo
aver partecipato alla prima edi-
zione del corso «Giovani soli-
dali» indetto dal Comune di Ro-
vereto, hanno potuto vivere
un’esperienza in Kenya, ospiti
del centro Saint Martin di Nya-
hururu. In quell’occasione han-
no conosciuto la realtà di Ol
Moran e, rientrati a Rovereto,

dal 2009 con Lucicate hanno ot-
tenuto un finanziamento pro-
vinciale per coprire le spese del
progetto dal 2009 al 2011. 
Dopo gli appuntamenti al Lo-
co’s Bar, il 28 maggio a Nomi il
terzo «Kanga Dei», : cena soli-
dale con obbligo di prenotazio-
ne, performance di artisti e mu-
sica con un contributo di 15 eu-
ro, incluso il servizio navetta
da e per Rovereto; tutto il rica-
vato andrà al «Progetto Kanga
per Ol Moran». Informazioni
su www.kangadei.org.

IN BREVE
GIUNTA COMUNALE
AL BRIONE
� La seduta della Giunta
oggi avrà luogo alle 9 al
Centro civico del Brione.
IL FASCINO SEGRETO
DI LATINO E GRECO
� Prendono oggi il via alle
15 i corsi differenziati di
latino e greco  organizzati
dall’associazione Ukmar, in
via della Terra 52. Info: 329
1554595 o 338 3575992.
ALLA SAV LEZIONE
SULLE API
� Incontro sul tema «La
sciamatura delle api,
sciamatura artificiale e
tecniche di controllo»: oggi
alla Sav dalle 18 alle 20.
FIABE RUSSE
DA VEDERE
� Al laboratorio didattico
arte grafica della biblioteca
Tartarotti, mostra «Le fiabe
russe illustrate da Ivan
Bilibin - L’uccello di fuoco, lo
zar Saltan, la strega Baba-
jaga». Mostra aperta fino al
29 aprile, con orario lunedì -
venerdì, ore  9 - 18.
IN SPAGNA CON
L’USD SAN GIUSEPPE
� L’Usd San Giuseppe
propone una gita sociale in
Spagna dal 28/05 al
02/06/2011 con visita a San
Sebastian e Bilbao.
Informazioni: cell. 346
1535544.
SACCO, CONSIGLIO
CIRCOSCRIZIONALE
� Presso la sala
circoscrizionale Torre civica in
Piazza Filzi, stasera alle
20.30.
NORIGLIO, CONSIGLIO
CIRCOSCRIZIONALE
� Presso ala sala riunioni di
via Chiesa San Martino,
stasera alle 20.30.
VILLA LAGARINA
VACCINI E CANI
� Per vaccinare i propri cani
contro la rabbia è necessario
prenotare dal lunedì al
venerdì dalle 8.30 alle 11
allo 0464 494222. I
veterinari saranno al centro
civico di Pedersano domani
dalle 14 alle 17,30.
RONZO CHIENIS
E LA COLONIA
� Incontro di presentazione
della colonia estiva per
ragazzi delle elementari e
medie: alle 20 nella saletta
accanto alla biblioteca.

La Fondazione opera Campana
dei caduti, dopo il viaggio a Au-
schwitz e Cracovia del 2010, si
recherà quest’anno a Strasbur-
go, sede del Consiglio d’Euro-
pa e città vincitrice del premio
«Città della pace», e a Metz, già
luogo di residenza di Robert
Schuman, uno dei padri fonda-
tori dell’Europa insieme a De
Gasperi e Adenauer. Un itinera-
rio attraverso il quale i rappre-
sentanti della Fondazione in-
tendono evidenziare, ancora
una volta, la vicinanza e la con-
divisione dei valori europei al
messaggio di Maria Dolens. 
Durante la prima tappa la dele-
gazione visiterà la sede del Con-
siglio d’Europa dove nel Foyer
del Comitato dei Ministri, sarà

inaugurata la mostra «A 150 an-
ni dall’Unità d’Italia, il messag-
gio di Pace di Maria Dolens»,
realizzata in collaborazione con
la Fondazione museo storico
del Trentino. Questa mostra de-
scrive, attraverso immagini e
pannelli esplicativi, il percorso
compiuto per giungere all’uni-
tà del nostro Paese, che, nel-
l’esposizione, fa da cornice al-
la storia di Maria Dolens. Il mes-
saggio della Campana sarà co-
sì offerto ai rappresentanti dei
47 Paesi membri del Consiglio
d’Europa. L’allestimento della
mostra è stato curato da Pao-
lo Aldi, con la collaborazione
di Morena Berti. Poi la Fonda-
zione sarà ricevuta dal Sinda-
co di Strasburgo, Roland Ries.

«Tra storia e futuro. Cento anni di settimane sociali dei cattolici
italiani»: così s’intitola il libro scritto da Ernesto Preziosi, presi-
dente del Centro studi storici e sociali (Censes) ed insegnante di
storia contemporanea all’università di Urbino, che verrà presen-
tato oggi alle 18 alla «Beata Giovanna», in via Setaioli. 
L’evento è stato organizzato dalla Biblioteca civica Tartarotti in
collaborazione con il Decanato di Rovereto e verrà introdotto da
Sergio Zaninelli, che lascerà poi la parola al direttore dell’Adige
Pierangelo Giovanetti ed all’autore del libro. Il tema - come det-
to - è quello delle settimane sociali dei cattolici italiani. La prima
risale al settembre del 1907 e venne organizzata a Pistoia. Da al-
lora, con alcune interruzioni, l’iniziativa si è ripetuta fino ad og-
gi e rappresenta una modalità di rapporto tra Chiesa italiana e la
società. Ripercorrerne la storia ha in sé anche un elemento di at-
tualità, quello di chiedere ai laici cristiani di individuare percor-
si e strumenti utili a «tradurre» il messaggio sociale della Chiesa.
Il libro verrà presentato alle 20.30 anche all’auditorium di Mori.
Organizza l’associazione «Luigi Dal Rì», in collaborazione con
ACLI, con la sezione moriana di MASCI e con l’amministrazione.
Prendono parte l’autore e il professor Sergio Zaninelli, già retto-
re dell’Università Cattolica di Milano, presenta Gianmario Baldi.

L’evento |  Alle 18 alla «Beata Giovanna», poi a Mori

Cento anni di Settimane dei cattolici
In un libro la loro storia e il futuro

Il viaggio |  Verrà inaugurata quest’anno a Strasburgo

Maria Dolens al Consiglio d’Europa
Una mostra racconta la sua storia

URGENZE
FARMACIE DI TURNO

Dalle ore 8 di venerdì 8 aprile
alle ore 8 di martedì 12 aprile
San Marco Rovereto
Piazza Erbe, 17 tel. 0464/421060
Vitullo Calliano
Via Valentini, 15 tel. 0464/834118

OSPEDALE

Santa Maria del Carmine tel. 403111 
Orario visite: 14.30-15.30, 19-20

Centro Prenotazioni tel. 848/816816
Orario:    ore 8-16 da lunedì a venerdì

ore 8-13 il sabato

GUARDIA MEDICA 
Lunedì - venerdì ore 20-8
Sab. e prefestivi dalle 8 alle 8
Dom. e festivi continuato
telefono 433347

AMBULANZE
Urgenze 118
Prenotazioni (ore 8-18) 800070080

NUMERI UTILI
Carabinieri 112 - 0464/484611
Polizia 113 - 0464/484300
Guardia di finanza 117 - 0464/413614
Vigili del fuoco 115 - 0464/432333
Soccorso alpino 118
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